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SETTIMANA POLITICA 

Manca ! poco più ' d i un 
mese al 20 giugno. Si paria 
— come è giusto — delie 
liste dei candidati. Ma sa
rebbe legittimo attendersi 
dal parti t i prima di tutto 
una parola chiara e non 
equivoca sulle prospettive, 
su che cosa si deve fare 
per risollevare il Paese dal
la situazione nella quale è 
stato nettato. ^ 

Quali risposte sono venu
te finora? Con la relazione 
di Enrico Berlinguer al Co
mitato centrale del part i to, 
i comunisti hanno - indicato 
per i prossimi anni l'esigen
za che l'Italia sia diret ta da 
una coalizione larga e uni
taria, alla quale partecipi
no tutti i parti t i democrati
ci e popolari, ivi compreso 
il PCI. Su questo si sta già 
discutendo; e la discussione 
è cer tamente destinata a 
du ra re per tut ta la campa
gna elet torale, e anche do
po. Un fatto è evidente fin 
da ora. I comunisti sono sta
ti ì pr imi e, per adesso, i 
soli a indicare una soluzio
ne. E nessuno ha potuto di
r e che essa pecchi in fatto 
di chiarezza o di realismo. 

Ecco dunque che dal qua
d ro elet torale emerge un 
elemento politico rilevan
te: la crisi di alcune forze 
politiche — e soprat tut to 
della Democrazia cristiana 
— tende a proiettarsi sul 
corso della settima legisla
tura . Le mancate risposte di 
oggi sono la logica conse
guenza dell ' incapacità di ie
r i di affrontare i problemi 
In modo costruttivo, evitan
do il ricorso alle elezioni 
politiche anticipate. Il gior
nale democrist iano ha scrit
to che il part i to di Fanfani, 
di Zaccagnini e di Moro con
sidera la proposta comuni
sta come « una sorta di con
sorzio obbligatorio tra i 
partiti dell'arco costituzio
nale », e per questo dice di 
rifiutarla. Nel balbettio de
mocristiano, torna l'argo
mento secondo cui occorre
rebbe salvaguardare soprat
tu t to la dialettica tra mag
gioranza e opposizione. Si 
dice perfino che tra le for
ze schierate nei due campi 
potrebbe essere stabilita 
una < tregua ». C'è da chie
ders i : i dirigenti democri
stiani s tanno sognando? co
noscono veramente la situa-

RANIERO LA VALLE 
— La scelta per il PCI 

zione, oppure parlano sol
tanto sotto lo stimolo di un 
riflesso condizionato? E" 
difficile, infatti, par lare di 
gioco tra maggioranza ed 
opposi/ione, o addir i t tura di 
« tregue », quando una mag
gioranza non esiste, quando 
non esiste neppure una po
litica nella quale una even
tuale, ipotetica maggioranza 
potrebbe riconoscersi 

.Ma vi è di più. Non ci 
troviamo dinanzi alla soli
ta riproposizione di una 
esausta questione di meto
do, bensì a un'ennesima pro
va di arroganza democri
stiana. E' stato il presiden
te del Consiglio Moro — 
che è a p p a r s r f 5 ^ TV nelle 
vesti di propagandista (iel
la SPES democristiana — 
ad enunciare la tesi secon
do cui nell'« attuale conte
sto politico » il Parti to co
munista deve essere all'op
posizione. La pretesa di fon
do appare lampante: è la 
DC che deve avere in ogni 
caso il dirit to di s tare in 
maggioranza (ed alle condi
zioni che essa r i t iene le più 
oppor tune) . Di « obbligato
rio », dunque, per i dirigen
ti democristiani c'è soltan
to il ruolo « centrale ». cioè 

UMBERTO AGNELLI 
— Candidatura difficile 

esclusivo, del loro partito. 
Sul realismo di questa vi
sione dovrà però esprimer
si l 'elettorato, al quale in 
definitiva spetta — indi
pendentemente da ciò che 
ne pensa l'on. Moro — di 
stabilire quale dovrà esse
re per i prossimi cinque 
anni il « conlesto politico ». 

La mancanza di risposte 
politiche nuove da parte di 
un arco di forze che ha com
piuto fino all 'ultimo, fino 
all 'estrema consunzione, la 
parabola del centro-sinistra, 
trova • riscontro nella tor
mentata vicenda della for
mazione delle liste. Il < caso 
Agnelli » è lo specchio del
le angustie democristiane: 
comunque si risolva, la que
stione del seggio senatoria
le offerto dalla DC all'am
ministratore delegato- della 
FIAT, e da questi accetta
to con una mossa che ha 
completamente spiazzato il 
fratello Gianni, il quale era 
in t rat tat ive con il PRI, re
sta a testimonianza di una 
crisi che complica e rende 
sempre più difficili i rap
porti politici, e che anneb
bia ogni discorso. Le parole 
sul r innovamento che sono 
state spese nell 'ultimo Con
gresso de, si dissolvono in 
mezzo alla rissa che impe
gna i soliti manipoli di no
tabili. 

Il confronto con la ric
chezza e la forza rappre
sentativa delle liste comu
niste — che vengono pre
sentate oggi — è inevitabi
le. Si è parlato, in questi 
ultimi giorni, delle candi
da ture di personalità indi
pendenti che hanno deciso 
di p rendere par te alla bat-

. taglia r innovatrice del PCI 
(l 'elenco è però ben lungi 
dall 'essere completo) . Ed è 
riaffiorata la tendenza di 
ambienti vaticani a lancia
re le accuse più veementi 
contro i cattolici candidati 
con il PCI. accuse che tut
tavia non hanno potuto scal
fire la serietà e la coerenza 
di una scelta. Ha risposto 
bene, e molto incisivamen
te. Raniero La Valle osser
vando che nello spirito del 
Concilio sarebbe facile tro
vare una chiara distinzione 
di plani t ra fede religiosa 
e impegno politico. 

Candiano Falaschi 

IN VARIE CITTA' CONTRO MILITANTI COMUNISTI 

Provocazioni dei radicali 
Un comunicato dell'ufficio stampa del PCI 

Ieri in alcune città ade
renti al Part i to radicale han
no compiuto at t i provocato
ri nei confronti di militan
ti del PCI che si trovavano 
davanti agli uffici dei tri
bunali presso i quali deb
bono essere consegnate le 
liste elettorali. A Itoma epi
sodi di provocazione sono av
venuti anche davanti alla 
sede della Direzione del PCI 
in via delle Botteghe Oscu
re dove un gruppo di ra
dicali si è presentato con 
cartelli chiaramente offensi
vi davanti ai compaeni della 
vigilanza alla sede del Par
tito. Più volte i radicali han
no apostrofato i compagni 
del servizio d'ordine con le 
invettive: «teppist i», «fa
scisti n. 

A proposito di questi epi
sodi l'ufficio stampa del PCI 
ha diramato un comunicato 
in cui « smentisce nel mo
do più categorico la notizia 
diffusa dal Part i to rad.cale 
relativa a presunte aggres
sioni compiuto in alcune cit
tà da militanti comunisti da

vanti agli uffici dove ver
ranno presentate le liste e-
lettorali e sotto la sede del
la dire/ione dei PCI. In real
tà — dice il comunicato co
munista — sono stati i pre
sentatori delle liste comuni
ste che in alcune località so
no stati oggetto di violenza 
da parte di esagitati. Per 
alcuni giorni elementi del 
Parti to radicale son andati 
preparando questa ridicola 
montatura che ha soltanto 
un evidente scopo elettora
listico. Ci si trova di fron
te ad episodi di malcostu
me e di provocazione poli
tica ». 

Una netta smentita delle 
falsità diffuse attraverso le 
agenzie di stampa dal Par
ti to radicale circa presunti 
scontri a Palermo tra mili
tant i comunisti e rappresen
tanti ridicali è s tata data 
dalla F»'eraziono del PCI di 
quella città. «Non vi è sta 
ta nessuna violenza né mi
naccia di violenza e neppu
re animate d.scussioni. 
Chiunque — precisa il co 

municato della Federazione 
comunista palermitana — 
può constatare che tanto 1 
nostri militanti quanto quel
li del Part i to radicale stazio
navano davanti alla porta 
del tribunale in un clima di 
civile convivenza. Pertanto 
le notizie diffuse dal Parti
to radicale sono false e co
stituiscono un maldestro ten
tativo di provocazione nei 
confronti del nostro partito ». 

Rinviata riunione sulla 
formazione professionale 
La riunione sul problemi ! 

della formazione professiona- i 
le convocata per mercoledì 
19 maggio presso l'Istituto di 
studi comunisti alle Frattoc-
chie è rinviata a nuova data. 

Gli argomenti delle donne comuniste nella battaglia elettorale 

Un dibattito appassionato e attento 
sui tèmi della condizione femminile 

Quasi veiitidue milioni di elettrici, comprese le diciottenni, di fronte al voto del 20 giugno — Lo 
slancio verso il nuovo — Numerose le indipendenti tra le candidate nelle liste del PCI — La com
missione femminile lancia la « settimana della elettrice » — La relazione della compagna Seroni 

L'assemblea dtl senatori 
comunisti è convoca** per 
mercoledì 19 alle ore 9. 

Quasi • ventidue milioni di 
donre , comprese le diciotten
ni. di fionte al voto: è il 
momento di vagliare le idee, 
i fatti, le proposte misuran
dosi con la condizione fem
minile quale è oggi nel no
stro Paese e con lo slan
cio verso il nuovo • che ani
ma sempre più vaste ma«se 
di italiane. Quali sono gli ar
gomenti di fondo che le co
muniste porteranno nelle cit
ta, nel paesi, nelle fabbriche 
e nelle campagne nell'immi
nenza della scadenza eletto
rale? Se n e ' è discusso nel 
giorni scorsi a Roma, nel cor
so della riunione della com
missione • femminile naziona
le del PCI — alla vigilia 
del comitato centrale — che 
s' è conclusa con un ordi
ne del giorno di solidarie
tà fraterna con le popolazio
ni J le donne del Friuli. 

Un dibattito appassionato e 
a t tento a tut to li complesso 
arco dei temi politici d'at
tualità. ma nello stesso tem
po orientato a cogliere e a 
sottolineare gli aspetti di 
maggior rilievo della questio 
ne femminile per dare un con
tributo di esperienze e di ln-
d'cazionl alle scelte generali 
del partito in vista del 20 
giugno. La relazione della 
compagna Adriana Seroni e 
gli Interventi delle dirigenti 
di tu t te le regioni hanno mes
so a fuoco 11 discorso che si 
trasformerà in questi gior
ni — come e più di sem
pre — In un dialogo di mas
sa. con le donne e le rngaz-^ 
ze italiane. 

Nel quadro della linea ge
nerale del PCI. parti to di lot
ta e di governo, si inserisce 
con coerenza l'Ininterrotta ri
cerca sul « problema don
na » che ha avuto di recen
te. con la VI conferenza na
zionale delle comuniste, un 
momento di puntualizzazione 
e di rilancio* della linea di 
emancipazione. Non si trat
ta di isolare un solo proble
ma (l'aborto, per esemplo. 
con la complessa vicenda pò 
litica che ne è derivata), o 
di dare risposte a tavolino, o 
di prospettare uno stanco e-
lenco. al di fuori e al di sot
to della politica, delle esigen
ze femminili, dal lavoro al 
servizi, al consultori. L'am
bizione, l'impegno delle co
muniste è ben altro, mira a 
sollecitare masse sempre più 
vaste di donne a divenire pro
tagoniste della politica e a 
saldare 1 loro problemi alle 
prospettive di rinnovamento 
del Paese. Non si risana la 
società — ha detto a que 
sto proposito Adriana Sero
ni — se non si costruisco
no le premesse per una nuo
va condizione femminile e 
senza un apporto delle don
ne stesse allo sforzo comune 
per imprimere una svolta al
la vita pubblica. 

Allora ecco, nel dialoso con 
l'elettrice, il dispiegarsi ri' 
tutta la proposta unitaria del 
PCI per un grande impegno 
d' solidarietà nazionale, per 
un i collaborazione tra i par
titi democratici, per una in
tesa nella direzione del Pae 
se con l'apporto fondamenta 
le. se si vuole superare la 
crisi delle forze che rappre
sentano le masse lavoratrici 
e popolari. Ed ecco contempo
raneamente il ragionare in
sieme sul prezzo pesante che. 
proprio in quanto donna, la 
elettrice paga alla crisi eco
nomica. ideale e morale che 
travaglia la collettività. Indi
viduando le scelte da com 
piere. 

Che cos'è la questione fem-
j minile, non vista, appunto. 
ì ». tavolino ma nel suol ri-
j flessi umani, cioè nelle sof

ferenze. nelle angustie, nel'e 
! difficoltà quotidiane? Slgnifl-
, ca affrontare la gamma di 

problemi che va paradossai 

za moderna non vuole più i ste dei candidati del PCI do-
Itibcure nel buio dei piegiudi 
/• e dei tabu Non sottovalu
tare né ignorare questo o 
quell'aspetto consente intatti 
d. acquisire una visione coni 
plessi va -della vita e della 
personalità della donna, e di 
non negarsi alla comprensio
ne delle questioni anche più 
elementari che si pongono al
le grandi masse 

Il primo appuntamento co! 
lettivo delle comuniste con le 
donne Italiane è fissato per 
11 23 maggio, anzi dal ?3 al 
30 maggio, « la settimana de! 
l'elettrice »• domande, rispo 
ste incontri nelle fabbriche. 
nelle scuole, nei luoghi di la 
voro, nelle università, tra le 
casalinghe, quel milioni e mi
lioni d; donne più emargina
te e più sole, tra le conta
dine. di frazione in frazione. 
Un'occasione preziosa per di
scutere con tutte le donne. 
d' ogni orientamento, e per 
presentare, sottolineandone 11 
significato e il valore, le li

ve si moltiplicano — e non è 
un dato di burocratica conta-
b.lita — le candidate comu
niste e quelle indipendenti. 

Se nel "72 le candidate nel 
le nostre Uste erano 66. og 
g' \engono presentate - agli 
elettori 113 nomi femminili 
per la Camera e 32 por il 
Senato. Già il 15 giugno 11 
PCI si è presentato ?oti e il 
partito che più coerentemente 
sostiene e stimola la parte 
cipazione delle donne alla vi 
tu po'itica. candidando ed 
eleggendo un numero notevole 
di rappresentanti del movi 
mento femminile nelle Regia 
ni (non a caso l'unica don 
na presidente di un Consi
glio regionale, la Toscana, è 
una comunista* Loretta Mon 
''.emaggi) nelle Province e nel 
Comuni Un anno dopo, si di
mostra che la strada è dav
vero aperta ai contributi fem 
minili e si conferma una ten
denza che distingue il PCI 

ricerca di esempi Indicativi 
(oltre alle generali nconter-
me delle deputate e delle se
natrici elette). In Piemonte 
13 candidate, di cu) 5 epe 
rale e due impiegate di gran
di aziende industriali (Ma
riangela Roselen, segretaria 
dell'UDI di Torino e impie
gata alla FIAT, è una di es
se). le giovanissime: Ales
sandra Zagatti. consigliere co 
munale di Ferrara e Tonia 
Sportelli, operate puglie.se, 
entrambe di 25 anni, l'età 
minima per essere elette Le 
ammmistratrici: il sindaco di 
Copertino (Lecce). Cristina 
Conchiglia, il sindaco di Ole-
vano Romano. Maria Anto
nietta Sartori, e il s inl io. i d. 
Caste'massa di Rovigo. Iva
na Bernini E ani-ora. le rap 
presentanti degli organismi di 
base, come Nadia Corradi. 
presidente della zona dieci di 
Milano, e le rappresentanti 
degli organismi di massa, co
me Oiancarla Codrignanl. di-

1 Fi ugniamo nelle liste, alla I rigente dell'UDI di Bologna. 

Quale pericolo per l'Italia? 

NESSUN RISCHIO 
E' MAGGIORE 
DI QUELLO 
DI NON CAMBIARE 

La politica finora condotta rischia di portare il Paese 

i i al collasso economico 

fli alla frantumazione del tessuto democratico 

• alla emarginazione internazionale. 

Questa la proposta dei comunisti: 

UNA ALLEANZA DI GOVERNO TEMPORA
NEA MA SALDA TRA I PARTITI DEMOCRATICI 
DISPOSTI A OPERARE PER IL RISA
NAMENTO E IL RINNOVAMENTO V O T A 

mente da una patata (800 lire 
%' chilo, quasi oro) al dilem 
mi più int'mi che la cosoen-

Proclamato dai sindacati-scuola confederali 

Sciopero nelle scuole venerdì 
per il rinnovo del contratto 

CGIL, CISL e UIL decise a garantire la normale conclusione dell'anno 
scolastico contro i l blocco degli scrutini minacciato dagli autonomi 
Per venerdì prossimo. 21 

maggio, hanno proclamato 
lo sciopero nazionale nelle 
elementari, med.e e superio
ri. le segreterie del sindacati 
scuola confederali CGIL, 
CISL. UIL, mentre glt auto
nomi (lo SNALSi hanno de 
ciso il blocco degli scrutini 
e degli esami. 

Le due diverse forme di lot
ta sono già di per se stesse 
significative del diverso CA 
ratiere che confederali ed au 
tonoml intendono dare alla 
battaglia per il contratto I j 
confederali intendono oortare 
avanti la vertenza con l'ap I 
poggio di tutti gli aitri lavora 
tori e con la precisa volontà 

Un documento approvato ieri a Roma dal 2° convegno nazionale sulla polizia 

La PS chiede ai partiti un impegno per la riforma 
Lo sviluppo del movimento per il riordinamento e ii sindacato • Positivi rapporti con la Federazione COILCISLUIL • La relazione e il dibattito 

Tut te le forze politiche 
democratiche hanno li dove 
re di esprimersi e d) prende
re impegno per la elabora
zione tn Parlamento di un 
unico progetto di riforma de! 
corpo della P.S. che ten?a 
c o n t a sopra ad ogni ai :ra 
considerazione, della funzio
nalità. dell'istituto di polizia 
in relazione anche alla cre
scente criminalità politica e 
comune, e che st voglia fi
nalmente assicurare al dipen
denti del corpo — lavoratori 
t ra 1 lavoratori — quelle li
bertà democratiche e qu-n 
diritti civili sanciti da ila Co
stituzione. 

Questo appello è contenu
to in un documento approva
to dal 2. convegno nazionale 
del quadri provinciali de! mo
vimento per la smilitarizza
zione. 11 r.ordmamenio e la 
sindacalizzazione della poli
zia, svoltosi ieri a Roma nel 
salone della F.LM. Nel do
cumento si afferma inoltre 
che una tale unità di intenti 
dovrebbe essere espressa dal
le forze politiche democrati
che In questa vigilia eletto
rale, affinché il problema del
la riforma della PS (per la 
quale giacciono da un anno 
In Parlamento due p r o s i t i 
di legge del PCI e PSD 
• possa essere dibattuto, in-
uleme con tutti gli altri che 
travagliano il Paese, con 

chiarezza di opinione e con 
la precisa lolontà di porlnr 
lo a conoscenza, indicandone 
le soluzioni, dell'opinione puh 
blica che lo considera uno 
fra t più urgenti e inderò-
gabìli » 

I lavori del convegno — al 
quale hanno preso parte i 
delegati di 88 Comitati pro-
vincali per il riordinjmenlo 
e il sindacato di polizia e 1 
rappresentami della Federa 
zione unitaria di numerose 
c i t a fra cui Roma. Tor.no. 
Genova. Bologna. Nuoro e 
Rieti — sono stati aperti da 
una a m p i e pjnlua .e re'.a 
zione dei cap tano Ang-'lo 

zione. riordinamento, sinda- ' silità. anche se « mutilata e 
caio, unificazione del ruoli. ! bastarda ». 
poliziotto di quartiere, nor- ' Il relatore ha poi messo in 
mativa sull'orario di lavoro. I guardia sulla * deviente tu 
ristrutturazione delle scuole, j singa » della costiluz.one dei 
arruolamento a carattere te 
gionale. 

Il capitano Giacomelli ha 
poi ricordato 1 dibattiti. 
gli incontri, le tavo.e raion 
de, le assemblee che si sono 
tenute in tut ta Italia (137 
per l'esattezza», affermando 
fra l'altro • che le forze di 
polizia intimamente democra 
tiche ed armonicamente in
ferite nel tessuto sociale, co
stituiscono la migliore oe-
ranzia contro OTialsiasi tipo j 

«Comitati di rapp:ts>enian 
za ». all 'interno de: quali ma 
tura e si esprime l'esigenza 
della riforma, e dei coa.d 
detti «s.ndacati militari » 
quali il 31NAM e I'Euromil. 
organismi corporativi creati 
apposta « per dare l'imares 
none di voler cambiare fui 
to. senza in rei'ta cambine 
niente » « La richiesta di un 
sindacato atipico, aderente 
illn Federazione u n » f i ' » n 
CGIL-CISLVIL — ha pre 

Giacobelii. a nome dei Co di criminalità non solo ca c„*ato Giacomelli — è un mo 
. . . . ^ _ . ' _ . . . . . . . . ' m * ? n f/\ *m rmrtrj r< f * ritti TVTf\ mitato nazionale Kgli ha ri 

percorso le tappe e tnd.cato 
le iniziative prese dal movi
mento per la riforma e 11 
sindacato di PS, ricordando 
in particolare l'assemblea del 
7 febbraio dello scorso anno 
ad Empoli — pocni giorni do 
pò l'assassinio del due gra 
duali della polizia per mano 
del fascista Mano Tuli — 
nella quale tulli 1 membri 
del Comitato studi Pariamen 
tari (del PCI. PSI. DC. PRI 
e PSDI. giuristi autorevoli e 
sindacalisti» si erano trovati 
d'accordo su una pia l u i or
ma fondala su questi otto 
punti che sono stati inserii; 
nel documento Inviato ai par 
tilt democratici: smilitarizza-

Tritine ma soprattutto politi 
ca. nelle forme più infide e 
pericolose, purtroppo già do
lorosamente verificate ne'Ja 
strategia della tensione » 
Sotto la spinta del movimen
to per la riforma della PS 
— ha proseguito I oratore — 
anche il Ministero dell'Inter
no e il governo hanno dovu
to emanare alcuni provvedi 
menti importanti fra cui l'a
dozione dell 'arruolamento « 
carattere regionale, anche se 
per la sola specialità della 
«stradale » l 'abbassamento 
del limiti di età per il n u t r ì 
monio, la definizione dell' 
orano di lavoro fissato in 
12 ore settimanali, la 13. men-

mento importante del oro 
cesso di crescita che i laoo 
rotori poliziotti stanno por 
tinto avanti, ma tuffino 
nonseguemiale alla smaltariz 
tanone che resta ti primo 
obbiettivo a. 

Nella parte finale della 
sua relazione 11 capitano Qia 
cobelli ha indicato le inizi» 
tive da prendere e gli stru 
menti da utilizzare per por 
tare avanti 11 movimento uni 
tarlo per la riforma e il sin 
dacato di PS. che deve « far 
si portatore della estgen 
za, sostenuta dalle forze de 
mocratiche, perché la cmn 
pagn* elettorale ài svo'z* 
nel massimo della correttezza 

Nel dibattito — che è sta

to concluso da Franco Lai a 
nome dilla Federazione sin 
dacale umtar.a — sono »n 
tervenuti: Mar.a Mastroc.n 
que Capeitr.ce. La Spezia». 
:1 vice questore Cantora iTa 
ramo», il cap.tano Ambre?. \ 
no «Vene?.a», l'ex qaeatore i 
di Trento Lu:g; Fargnol, ; 
(Roma», la gjardia D. P.e j 
tro «Milano». Franco Fede'.. | 
(direttore di a Ordine P-ib-
b.co»». f. dr. Rosa (Tori 
no). Mar.a Ade.aide Co.om 
bo <a.ss <ier.:e. V.terbo». Ma 
.-OiCial.o Fontana • Impera i 
br.g. Maiv.no «Bolzano», ap 
puntato Musumec: t I / \ o r 
no», br.2 Venez.ant «Anco 
na». appuntato Ca-»j »NJO 
ro>, iuard.a Mian. <Bor:». 
brig S.rsi (Bologna», or.* 
Cerro < Trapani », Comm.ssa 
rio capo Di Francesco (Ro 
ma». Mare>ca..o R a u / z . 
«Roma), brlg Belli <Firen 
ze). Antonio Prevosto, diri 
gente sindacale di Nuoro, e 
Umberto Musel'.o (CISL» 
Fra ì presenti Rinaldo Sch.-
na (CGIL) e Ajt .en i C I S D 
della Federazione sindacale 
unitaria. 

A conclusione del conve
gno — presieduto dal ma
resciallo Vincenzo Annunzia
ta e dall 'appuntato Enzo 
Giordani — è stato eletto 
un Consiglio nazionale 

di farsi carico dei destini della 
scuola: respingono perciò la 
facile tentazione di aggravare 
il caos e l'inefficienza della 
scuola pur nello conferma di 

I una decisa volontà di lotta 
I I dirigenti del sindacati au 

tonomi. al contrario, hanno 
imboccato la via dell'isola 

I mento e della chiusura cor 
1 porativa Essi tentato d: stru 
i mentalizzare gli inseznantl e 
! I non docenti In una manovra 
i sfaccintaniente elettoraltstl-
| CMÌ, scendendo in appoggio 

alle forze politiche p-.u rea 
zionane che puntano sul 
•ii vanto n e ^ o tanto nudilo» 
Il disegno di portare il per 
sonale de'ia scuola ad un vo
to conservatore e di provoca 

j re almeno m una parte del 
j semtorì rigurgiti nosta's.ci è 
, però destinato ad essere scon

fitto. 
La categoria infatti ha co

minciato a prendere le di 
! stanze dalle battaziie d^ma 
J eoj-rhe e m <->o i /-TI ?'- 4-1 
I tonom: l 'hanno trascinata per 
, anni, ro.nio.^rndo.fl d: ^.-.m 
' fitta :n sconfitta Lo conqui 

sta dello stato z^ind.co 
j s t rappato dalle Confedera 
' z:on! e la successiva azione 
| combatfva sempre un . tana 
I hanno portato gii insegnanti 
S e '. non docenti ad una ma l 

t u r a t o n e sindara'e e politi ! 
CA. che o?£ì pe.sa positiva 
mente sullo b.lancia della !ot- | 
ta per 11 rinnovo contrattuale 

C e da credere qu-ndi che 
e.N=i! .vano, a 'meno nella loro I 

j zrande ma« .o ran7a . pronti i 
ad accogliere pos uvamente 

i l'impeeno d*: «Indicati con 
| federali qnn r lo oiz; after 
, mano che * intendono anran ! 

l re 'a norma'e conclusone 
I del 'anno «eo ' is 'vo .n q testo I 
J delicato momento politico ' 
' dr! Pa-\=e. dim.vtrando nel ; 
J -on'.cmrv» la ferma vo'ontà 
I de: lavoratori della scaoln d-

J non nnunc are in alcun mo 
I do ai loro diritti. 
J La rivf>ndtea7ione del con 
} federali d: « una trattat iva 
j zlobile sull'intera piattaforma 
j presentata al governo • e. In 
j questo quadro, della priorità 

xalla soluzione del problemi 
del personale non docente per 
ti quale si richiede la somma 
di 25 000 lire con decorrenza 
l. luglio 15 1 luglio "77 ». sem 
bra quindi destinata id otte 
nere un sostegno di musa 
nello sciopero di venerdì pros 
Simo, 

S. p. ITI. ITU 

Manifestazioni 
del Partito 

In quel l i giorni si «volgono 
centinai» di iniliative pubbli 
eh* par l'aparlura della cani 
pigna elettorale. Oggi a R O M A 
• martedì 18 5 ad A V E Z Z A 
N O parlerà II compagno EN 
RICO BERLINGUER. 

O C C I : Salerno, Alinovi. 
Avallino. Alinovi; Napoli. 
Amandola; S. Senedttto dal 
Tronto. Barca; Palermo. Su 
Ialini; Malera, Chiaromonta 
Viterbo, Conti; Padova, Co» 
lu t ta , Follonica, Oi Ciudoi 
Vittoria, Macaluao; Torino, M i 
nucrj M . D 'A lami ; Piacenza. 
Natta-, Bari. Napolitano; Calta 
nt t ie l ta . Occhietto; Maraata. 
Patella. Brinditi . Reichlin; Pa 
dova Este. S e m ; Siena. Valori . 
L'Aquila. Trivelli; Reggio Ca 
labri* . Ambrogio-Villari; Olbia. 
C . Berlinguer; Enna. Boggio: 
Pesaro. Cappelloni; Monlalconc. 
Ceravoio; Cela, N . Cotajanni; 
Milano, Chiarente. Sanremo. C» 
nalti-Torclli; Imperia, Erasmo 
L Napolitano. A r e n o , Gruppi, 
Campobasso. La Torre; Segrate 
Milano, Matagugimt Rieti Cai 
tamttetta, S. Mala i ; Sassuolo. 
Miana; Basilea. Oliva; Trer -a . 
G. Paletta; Clbeitma. Parisi. 
Monttcatini . Paiquini; Como 
Petruccioli; Cosenza. Picciotto 
Martorell i ; V i l l i n i (Catania) . 
Oue-*lnl; Catanzaro Lido. G Ri 
ga; Bouomesola-Ferrara. Rub-
bi ; Agrigento. Rutto; Foiano 
Val Chiana. G. Tedesco-, Ta 
vcrna-Calanraro. Tropcano: C» 
t lel lammar* Colto, V i l l i n i ; Co
togno Monzese. Vital i . 

Domani 
si riunisce 
il CN degli 

« Amici 
dell'Unità » 

Domani a l i * ore 16 si 
riunisce, presso la direzio
ne del Partito, il Comitato 
Nazionale degli Amici de 
l'Unita: introdurrà il com 
pagno Ranco Trivelli, re
sponsabile della Benone 
Centrele di Stampa e Pro
paganda. concluderà II 
compagno Luca Pafollni. 
direttore de l'Unita 

L'ordine del giorno è il 
seguente: 1) • I temi di 
propaganda e l'imitativa 
politica del Partito per la 
campagna elettorale»; 

2) a verifica dell inizia
tiva fin qui sviluppata e 
programma omr le prossi
me settimane » 

Indipendente (l'Emilia conta 
dodici candidate). 

Quante le indipendenti? So
no dodici, e tra e;»u l'attri
ce Valeria Morlconl, candi
data per le M.uche; la gior
nalista della HAI Vera Squar
ciatici e l'avvcvatessa Cìlulia-
na Fuà. per la Ixwnbardla 
l regione che presenta 27 can
didate. dall'operaia Maddale
na Perqtiiri al modico pinna 
rio Fulvia Pie-.<hi>; Gianna 
Hciclone, pastoie valdese di 
S Giovanni Llp.oni. In Abruz
zo W.inda Milano, prunai io 
dell'ospedale di Feltie, nel 
Veneto. 

Continuando a scegliere t ra 
1 nomi nuovi — che sono di 
operaie e di intellettuali, di 
tecnici, di insegnanti e di e-
spnnenti del vano inondo lem-
minile — ecco la compagna 
Maria Cocco. 28 .inni, tespon-
sabile femminile della Fede 
razione di Car i a l i . Angela j 
Glovagnoli responsabile lem j 
minile della Federazione di 
V!torlK> e ltrvs.->ana Rtaiuitoi ! 
ti. tesponsabile femminile a • 
Verona l'aicheoloiM Aless.m ' 
cita Melucco Vaccari. diret | 
tnce del museo dell'Alto Me 1 
dioevo di Roma e la docente 1 
universitaria in sociologia ( 
Maria Pagliano Ungalo, per 
il Lazio: Simona Mafai, una 
delle autrici del libro « Eisere 
donna !n Sicilia», è tra le can
didate siciliane; candidata al 
Senato un'esponente delle po
polazioni In lingua slovena: 
Gabriella Gherbez. della se
greteria della Federazione di 
Trieste; le operaie Maria 
Cuccoli. della Lebole di Arez 
zo Rosa Nespoli, della Sie 
mens di S Maria Canna Ve 
tere. Milena Serri, di Porto 
.Marghera. Annamaria Con 
torri.. direttrice didattica. 
candidata al Senato a Gè 
nova. Perche tanto spazio al 
rorri in lista"5 Perche 'e no 
stre candidate testimoniano la 
coerenza della linea del co 
munisti sulla «questione fem
minile » e documentano quan 
to il PCI sia, e possa es 
sere sempre più. un punto di 
riferimento per le asplrazìo 
ni e le speranze delle donne. 

Sui punti che saranno par 
te del programma del PCI 
verso le masse femminili. 
hanno discusso le compagne 
nella vivace riunione dell'al
tro gioì no. L'occupazione e al 
primo pasto, con la dramma 
tica realtà delle espulse dalla 
produzione, delle giovani :n 
cerca di lavoro e delle ca
salinghe iscritte alle liste di 
collocamento; e al pr.ino pò 
slo con le lotte; con quanto 
scttintende di urgenza di nuo
ve scelte economiche Viene 
pioposta la riduzione dei ca 
sti dell'occupazione femmini
le. per quanto riguarda gli 
oneri di maternità e il rllan 
ciò di una politica del ser 
vizi (compreso 1! rlflnanzia \ 
mento della ieg^e degli asili I 
nido) Altro momento del di ( 
Dhttito: la politica assisten 1 
ziale e la riforma sanitaria. ' 
legata a scelte diverse in | 
materia di spe;,a pubblica, e , 
capace di sviluppare l ser
vizi per l'educazione sessua
le e la maternità Ubera e 
consapevole (la necessità di ; 
una legge sull'aborto costruì | 
ta unitariamente, viene rlaf- , 
fermata con forza *n q j e ( 
sto quadro, secondo la linea ! 
assunta in Parlamento). j 

Verrà Inoltre ribadito In , 
Parlamento l'impegno di in 
terventl legislativi del PCI 
alfinche siano eliminate le ' 
discriminazioni (per esemplo I 
If-. coltivatrit'ì esclude dal vo 
to nelle mutue. le assunzio I 
ni. 1 « uhett! 1 scolastici) e 1 
affermata la parila in osmi | 
campo, tenendo sempre pre 1 
ìente che e II complessivo 
modo di essere della società. 
nelle sue strutture e nei suoi 
valori, che ha impedito il ! 
realizzarsi della uguaglianza ', 
sancita dalla Costituzione Al < 
tro impegno, con grandi Im • 
plica/ioni po!itl< he quel'o d' '• 
sol Ice tare l'ins'.ajrarM di una j 
prass. di consttlt.iz.one tra 11 j 
governo e I mov,menti lem I 
minili I 

Non bisogna d.sperdere e ' 
ner^ie. cariche di entusiasmo I 
"? capacita d. impegno e di | 
letta — questo è 11 discor ; 
v. rivolto «oprattutto al'e nuo : 
ve generazioni, nelle scuote 1 
e nelle università — ma con l 
tre gli aliegziamenlt di rot- t 
tura e di prov-rx azione far 1 
prevalere tutta la forza co ' 
struttiva del.e donne. 

Tesseramento PCI 

Iscr i t t i : 1.752.345 
Reclutati: 152.062 

Donne: 408.655 
FGCI: 128.191 

14 Comitati regionali 
e 83 Federazioni han
no raggiunto e supe
rato il 100 per cento 

lui sezione di Organiz 
.'.azione del Comitato cen 
trale del PCI comunica 
che al 12 maggio gli ìscr.'. 
ti al partito -.uno 1752 345, 
pan .il lOl.'JG',. 81 201 ,n 
più rispetto alla ->te- .̂i da
ta dello M-OISO anno. 21 Hi»2 
in più iihpetto alla line 
del 11175. 

I nuovi lhcrittl nel litTti 
sono 152 062 e cioè 21t'n> 
in pili elei reclutati al IVI 
nel coiuipondente pei'.o.in 
dell'anno pi ecedente 

Le donne comuniste -.o 
no -10;iti55 pan al 100.52' -
: lupetto alla fine del lì»i.< 
e 2J.ti9D in pai delie .-.ci.' 
te alla meta di m.i-i-vi 
dell'anno scordo 

Gli iscritti alla Fede a 
zione Giovanile conni.a 
sta italiana -,ono 12<t 1''! 
pan ni 1)5,22 , sul 1!»."> 
13111)1» in più del ma.:-;. • 
11)75 

II 100 , degli 1 >Cl'l!t. e 
stato raggiunto neg i -i. 
timi 15 moni: da l l ' Fede 
razioni di Roma. G n o v a 
Avellino. N i,>o . Ma... /. I 
rigo, in laguna. Trentino 
Alto Adige Campai a . 
ne'V a tv geogialicne vie. 
cent.o e del noid dei l'.ie 
ii- Sono e >.l 14 1 C »•!'.. 
tati lesionali e lì» le Fé 
delazioni i.i Ita..a e » 
i'eMeio che hanno iaz 
giunto e suner ito il 100 -
degli ìscti'M del U»75 

Una lettera 
di La Valle 

Da Raniero La Valle ne e 
viumo e volentieri pubbli 
e Inumo: 
u Caro D.rettoie. 

come ho scr.tto al Secolo 
XIX. nella m a intervista a 
quel giornale, di cui l'Unita 
hi riferito ieri ali uni orani 
figurano delle sciupi f'.eazion: 
del mio pensiero, tipo .< bi~.o 
gna separare la fede dalla 
politica » o iccenn! a una m.n 
« tiascorsa » nr l i tan/a cattoli 
ca e simili, che come sa ohi 
mi conos.-e, non posso ave: 
espresso in questi termini co 
si sommari. Il rischio di que 
sti giorni è che una sceitit 
« nuova », come quella che 
abbiamo fatto, per r! i pn r r 
un processo cr.tico e per ri 
mettere in discussione de: 
luoghi comuni ormai standar 
dizzati, s a trasferita dai no 
stri interlocutori, anche In 
buona fede, nel !nro sohem 
interpretativi abituali, e che 
le parole con cui cerchiamo d 
spiegare questa =cHta siano 
ntradottp proprio nel lincu.ic 
g o di quel vecchi lunghi co 
munì, che consentono alla rn 
gione di restare nel suo letar 
go Sui temi del rapporto fé 
depohtica. c r s t i i n i marxisl, 
unità • autonomia. implicai 
dalla nastra scelta d; pirteo 
pare alla hu tas l ' a ele'tori '* 
come Indipendenti n-M'e lis'c 
del PCI. mi riprometto co 
munruie di tornare, in mod< 
più pronrio. in una pra.--.smK-
occasione ». 

Leonetti 
smentisce 

« Il Tempo » 
Il compagno Alfonso L •<» 

netti .smentisce categorica 
mente una •=!»•<illazione de 
quotidiano rome.no II Tem 
pò secondo cui egli — ohe i 
da t empi ammalato e nco 
wra to in clinica -- « UH 
scorie le giornale nella ->o 
Illudine > ed e ignoiato dh 
dingen' i e militanti del 
PCI dei quali (non ri'W< 
\i-.nr>< A. i oi i t iano I.en 
netti r: prega di far <ip.'i< 
che la sua stanza in clini 
CA e ."-empie piena ri. com 
pagni e amili 

La redazione 

di Rinascita 
trasferisce in questi ginr 
ni la sua sede II rr.j.-ivo 
indirizzo e n a d"Araa»eli 
n. l i . Koma Cambiano 
contem[nrancatnentc i nu 
meri '.elcf'ciici 

Ks--i saranno d'ora in p-n 
ì s eden t i : 7̂78 2741 214 5 

VENERDÌ' 28 MAGGIO SARA' IN EDICOLA 

IL CONTEMPORANEO 
di RINASCITA 

su « I 30 ANNI DELLA REPUBBLICA » 

ORGANIZZIAMO 
LA DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 
Questo il contenuto: 
— Tavola rotonda tra Reichlin, Luporini, Vaccd, 

Spnano e dlChlara^loni di s'orici e politici su 
• I 30 anni della Repubblica ». 

— Intervento di Ingrao e con ver sa/ione con 
G. C Paietta su la Repubblica e le istituzioni 
dello Stato 

— Saggio di E. Ragionieri (inedito) su « Gram
sci e la concezione dello Stato ». 

— E. Santarelli « Le forze politiche nel 'Ab di 
fronte al problema monarchia repubblica • 

Le prenotazioni dovranno pervenire entro il gior
no 24 ai nostri uff ici diffusione di Roma o Milano. 
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